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Nel vivo il dibattito per confermare la maggioranza regionale 

Positivi i primi incontri 
fra i partiti democratici 
per la giunta di sinistra 

Ieri la riunione tra comunisti e socialisti e quella PSI-PSDI - L'im
pegno a fare presto - Si discute il programma di governo 

Il confronto è entrato nel 
vivo. Adesso si può dire che 
si è avviato davvero il di
battito tra i partiti per for-
mare la maggioranza che 
governerà fino al 1985 la Re
gione, giunta alla sua terza 
legislatura. Certo, siamo al
le battute iniziali, non a 
quelle decisive. Ma questi 
sono 1 primi incontn for
mali. ufficiali. Dopo le valu
tazioni « a caldo » coi sepsi 
elettorali ancora al lavoro, 
dopo l'esame del voto, ora i 
partiti si mettono adorno a 
un tavolo per esaminare le 
prospettive politiche. Per 
dare alla Regione la mag
gioranza in grado di guidar
la nella nuova legislatura e 
per portare avanti l'azione 
rinnovatrice della giunta di 
sinistra. 

Dunque, siamo in una fase 
Interlocutoria Ma alcun» ri
sultati politici positivi ci so
no già. frutto deell incontri 
bilaterali promossi dal PS1. 
Ieri, la giornata ha visto in 
mattinata quello PSI PSDI. 
nel pomeriggio quello tra co
munisti e socialisti. 

Che è emerso0 Due cose. 
Innanzi tutto, l'impegno (di 
tutti) a fare le cose presto. 
E' necessario — come hanno 
sottolineate subito dopo i! 
voto gli organismi dirigenti 
del PCI — non perdere tem
po, agire con rapidità e 
coerenza per dare in tempi 
brevi, anzi brevissimi, al 
Lazio la nuova maggioranza 
di governo. Fare presto. 
quindi, e insieme fare bene. 
Saper riprendere, cioè, dal 
responso delle urne l'indica
zione di voto degli elettori: 
confermare la maggioranza e 
la giunta di sinistra. E a 
questo duplice obiettivo pun
tano. infatti, eli incontri di 
cui si è fatto promotore 
il PSI. 

Ieri mattina, nella sede 
socialista di via Tiepolo. si 
sono viste le delegazioni del 
PSI e del PSDI Erano eui-
date dai rispettivi segretari i 

regionali: da Pino Marango 
quella socialista (Piermarti-
ni. Re David. Poidomanl), 
da Tappi quella socialdemo
cratica (Pala, Schletroma, 
Mazzucchelin. 

« Dall'incontro — si legge 
nel comunicato congiunto 
dei due partiti — è emersa 
l'essenzialità del ruolo dei 
partiti socialisti e laici circa 
le soluzioni da dare alla giun
ta regionale ed a quelle del 
maggiori enti locali del La
zio, in un contesto di soluzio
ni raccordate. Le due dele
gazioni hanno ribadito 11 giu
dizio complessivamente posi
tivo della passata esperienza 
della giunta regionale pur 
constatando le difficoltà de
rivanti dal risultato elettora
le che richiedono ulteriori ap
profondimenti ». 

La riunione con 1 comuni
sti si è svolta, invece, nel 
pomeriggio. Un paio d'ore di 
dibattito, al quarto piano del 
palazzo in via dei Frentani. 
Le delegazioni erano guidate 
da Marango per il PSI (Pier-
martini. Poidomani. Macro) 
e dal compagno Maurizio Fer
rara. segretario regionale del 
partito per 11 PCI (erano 
predenti ì compagni Paolo 
Clofi. vicepresidente della 
giunta regionale uscente, 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione comunista 
romana, Gianni Borgna, ca
pogruppo uscente alla Pisa
na, Gustavo Imbellone. An
gelo Fredda. Valerlo Veltroni 
e Mario Quattrucci della se
greteria regionale). 

Dalla riunione è uscita 
una volontà di iniziativa po
litica comune sulle prospet
tive di governo. « E' emersa 
— dice il comunicate redat
to — la comune volontà di 
confermare la maggioranza 
che ha governato in questi 
anni la Regione Lazio. Il 
PCI e il PSI hanno stabilito 
di sviluppare, nella propria 

autonomia, adeguate iniziati
ve per conseguire — in tem
pi brevi ed attraverso il con
corso originale ed essenziale 
del PRI e del PSDI — 
l'obiettivo della conferma 
della maggioranza uscente, 
aprendo in primo luogo un 
rigoroso dibattito program
matico». 

Quindi, gli Incontri tra 1 
partiti proseguiranno. Ma 
con l'impegno di fare ogni 
volta passi concreti in avan
ti. Il calendario delle riunio
ni è molto fitto. Oggi il PSI 
prosegue gli incontri bilatera
li (in mattinata i socialisti 
vedranno 11 PdUP. la DC e 
il PLI) che termineranno do
mani coi repubblicani. Mer
coledì li PSI convocherà l'ese
cutivo e 11 direttivo regio
nale per trarre una valuta
zione da questo giro di con
tatti ufficiali. E avrà anche 
— come ha dichiarato Ma-
rango — una riflessione con 
la segreteria nazionale del 
partito. Poi. verso la fine del
ia settimana-Inizio della 
prossima, si passerà dalle 
riunioni a due agli Incontri 
collegiali, con attorno al ta
volo tutti e quattro 1 parti
ti della maggioranza. E lì. 
come richiesto con forza dai 
comunisti, verranno In pri
mo piano gli Indirizzi pro
grammatici. I contenuti del
l'azione di governo. Nel frat
tempo, In attesa dell'Incon
tro a quattro, il PCI conti
nuerà i suoi contatti con gli 
altri partiti. Nel prossimi 
giorni sarà la volta dPi so
cialdemocratici e dei repub
blicani. 

Dal mondo del lavoro, in
fine. arrivano ancora nume
rose prese di posizione a fa
vore della conferma della 
giunta di sinistra. Fra auel-
le di ieri, un ordine del gior
no dell'assemblea regionale 
quadri e delegati della fede
razione nazionale Ceil-elet-
trici e un documento de'la 
cellula comunista e del Nas 
dell'Acotral. 

Le proposte del SUNIA e del Comune al prefetto per poter « governare » gli sfratti 

« Nessuno dovrà restare senza casa » 
Affollata assemblea ieri pomeriggio in Campidoglio con l'assessore Bencini - Per domani fis
sato l'appuntamento col rappresentante del governo a cui dovrebbero partecipare questura, 
carabinieri e sindacati dei lavoratori - «L'amministrazione è pronta a schierarsi col più debole» 

Vinta una lunga battaglia con il governo 

Riapre la Rispoli, 
biblioteca 

«in liquidazione» 
I servizi gestiti dai giovani di una coope
rativa - Da risolvere il caso della Baldini 

Secondo il ministero, doveva essere liquidata, smen-
brata. il personale assorbito da enti statali e i 32 mila 
volumi dot evano essere chiusi in tante casse e dispersi m 
una miriade di altre biblioteche. Per fortuna, però, di que
sto programma è stata attuata solo una parte, quella 
relativa al personale, il resto è stato bloccato, grazie so
prattutto alla battaglia condotta insieme dai comitati di 
quartiere del centro, dal Comune, dalla Provincia e dalla 
Regione. 

Cosi la biblioteca Rispoli di piazza Grazioli (insieme 
alla Baldini unico esempio di grande biblioteca non spe
cialistica funzionante a Roma, città veramente povera di 
centri di pubblica lettura) dopo quattro anni è stata uffi
cialmente riaperta al pubblco. E non solo è tornata a fun
zionare, tutto lascia sperare che possa rapidamente arri
vare a svolgere quel ruolo di centro propulsore che U si-
stema di pubblica lettura varato da Comune e Provincia 
vuole affidare appunto alle biblioteche della città. 

Ora a lavorare nelle sale della riaperta Rispoli ci sono 
un gruppo di operatori culturali della cooperativa Alzaia 
che hanno vinto un concorso della 285. Il pregetto sul 
quale stanno lavorando prelude la totale trasformazione 
della biblioteca: libri esposti in scaffali aperti, progres
sivo passaggio dal servizio di consultazione a quello di 
prestito, una sala giochi per bambini e altre iniziative 
per arrivare alla costituzione di un vero e proprio centro 
culturale aperto, che operi sul territorio e che faccia vera
mente circolare la cultura, libraria e no. 

Una battaglia vinta, una battaglia difficile. Il nome 
della Rispoli va associato senz'altro a quello di un'altra 

biblioteca, la Baldini di via Mercato, ai Parioli. Entrambe 
facevano parie dell'Ente nazionale biblioteche popolari 
e scolastiche. Disciolto quest'ultimo, perché inutile, il mi
nistero dei beni culturali si appropriò sia dell'una che 
iell'altra, malgrado che la legge 382 per il passaggio 
dei poteri dallo Stato alle Regioni dicesse chiaramente 
che le biblioteche non storiche, o comunque non di inte
resse nazionale, dovessero essere gestite direttamente da
gli enti locali. Ma al ministero facevano orecchie da mer
cante e alle rimostranze di Regione, Comune e Pro
vincia si rispondeva con progetti che lasciavano allibiti: 
la Rispoli liquidata, la Baldini trasferita e al suo posto il 
Centro di alti studi militari (in un edifico costruito ap
posta ~ unico caso a Roma — per ospitare libri e sale 
di lettura). 

La napertura della Rispoli dunque non può essere sa
lutata che con soddisfazione. Per capire meglio il signi
ficato dell'avvenimento è bene ricordare che a Roma esi
stono soltanto 23 biblioteche non specialistiche di pubbli
ca lettura, che nessuna di esse dispone di personale suf
ficiente e adeguatamente qualificato, che lo stesso patri
monio conservato è antiquato, del tutto inadatto a soddi
sfare le esigenze e le richieste di cultura che vengono 
dalla gente. 

Adesso naturalmente resta aperto il problema della Bal
dini. Proprio per la modernità delle attrezzature. Comu
ne e Provincia aveno deciso d>" farne il « cervello cen
trane > di tutto il sistema di biblioteche pubbliche. E' au
spicabile che il Centro di alti studi militari possa trovare 
un'altra sede, magari anche più adatta 

Laudavino De Sanctis si è calato con una rudimentale corda dalle mura del carcere 

Sparito nel nulla il boss evaso da Regina Coeli 
La raffica sparata da un agente di guardia lo ha probabilmente ferito - Nella 127 usata dal bandito e dai suoi complici per la fuga ci 
sono tracce di sangue - Setacciata la zona del Vaticano - L'uomo è alla sua terza evasione- NeUa malavita è conosciuto come do zoppo» 

La caccia all'uomo, per ora. 
non è servita a niente. Lauda-
vino De Sanctis. meglio noto 
nella malavita romana come 
- Lallo lo zoppo ». è introva
bile. L'avventurosa fuga, ca
landosi con una rudimentale 
fune di lenzuola e strisce di 
mateiar.si. nella più classica 
tradizione delle evasioni, dal 
carcere di Regina Coeli. al 
centro di Roma, è perfetta
mente riuscita. Nel triangolo 
viale Vaticano, via Nicolò V. 
via Aurelia. non c'è la mi
nima traccia né di lui né dei 
complici che lo hanno aiutato. 
Anche nella giornata di ieri 
sono continuati i controlii casa 
per casa in attesta 7ona. per
lustrata accuratamente dalla 
polizia. 

Laudavino Do Sanctis deve 
essere riuscito ad andare via 
su un'auto che lo appettava 
nelle vicinanze, una macchina 
-pulita> e insospettabile, sfug

gita a qualunque controllo, ai 
po«4i di blocco scattati dopo 
l'allarme lanciato a Regina 

Coeli. La rocambolesca eva
sione di < Lallo Io zoppo » si 
rivela sempre di più come il 
risultato di un piano accura
tissimo. del lavoro di un'orga
nizzazione con legami ben ra
dicati sia all'interno del car
cere sia fuori, tra la mala
vita romana. Sconcertante an
che la facilità con cui è im
provvisamente andato all'aria 
1 " intero servizio di sorve
glianza. 

Salvatore Ricciardi, il pre
sunto brigatista arrestato cir
ca un mese fa in corso Vit
torio. deve essere sembrato. 
per i legami d'amicizia stretti 
durante la breve prigionia, o 
per altre oscure ragioni, an
che logistiche, il complice 
ideale per portare a termine 
la fuga. L"organÌ77azione del-
1 ' evasione, invece, sembra 
fosse preparata da tempo. 
De Sanctis era ricoverato nel 
reparto Tbe della casa di pena 
assieme ad altr; venti reclusi. 
Di guardia c'era un solo 
agente, che ì due si sono 

affrettati l'altro pomeriggio a 
imbavagliare e a minacciare 
con un piccolo coltello. Sgom
brato il campo da questo pri
mo ostacolo, in pochi secondi 
i due sono corsi alla finestra 
dell'infermeria, protetta, co
me tutte quelle del carcere 
di Trastevere, da robuste 
sbarre di ferro. Una piccola 
spinta, e la pesante grata ha 
ceduto subito. Era stata se
gata accuratamente tutta, 
tranne il centimetro finale. 

Aperta la finestra, è rima
sta da affrontare la parte 
forse più pericolosa, soprat
tutto per un uomo che soffre 
di tubercolosi con complica
zioni alle ossa, e per giunta 
ha una gamba più corta del
l'altra. La rudimentale corda 
è stata lanciata al di là del 
muro di cinta. Poi il boss l'ha 
afferrata e si è lanciato ardi
tamente in via delle Macel
late. un balzo di oltre dodici 
metri. 

L'altro capo della corda è 
già saldamente fissato alla 

< 127 » dei complici. Ma Sal
vatore Ricciardi non è riu
scito a seguirla. Gli agenti 
di guardia si sono accorti 
della fuga, una guardia ha 
sparato ma per errore ha fe
rito col mitra proprio un suo 
collega. Vincenzo Mancone. 
I colpi però hanno raggiunto 
anche De Sanctis. Dentro la 
« 127 ». che sarà ritrovata più 
tardi in viale del Vaticano, 
c'erano evidentissime macchie 
di sangue. 

Ma l'auto, che è stata ru
bata nei giorni scorsi, è an
che l'ultima traccia lasciata 
dal boss evaso e dall'impre-
ctsato numero di amici che 
lo hanno aiutato. Fino ad ora 
le indagini e le ricerche non 
M>no servite a nulla. 

E' la terza volta che Lau
davino De Sanctis riesce ad 
evadere. Era già successo a 
Fisa, nel '72. quando il boss. 
condannato a nove anni per 
reati vari, fuggi dal * Don Bo
sco ». il carcere della città. 

Dopo questa prima evasione 
aumentarono il prestigio e il 
volume d'affari del De Sanc
tis. Si trasferi a Roma e 
strinse patti e alleanze con l 
banditi marsigliesi che all'e
poca cominciavano ad agire 
nel nostro paese. 

Non a caso De Sanctis è 
stato considerato per anni il 
braccio destro di René Be-
renguer. il grande capo del 
« clan dei marsigliesi ». E' di 
questo periodo il colpo più 
famoso e tragico del bandito 
romano. La rapina di piazza 
dei Caprettari. il 21 febbraio 
del '75. quando i banditi ucci
sero l'agente Giuseppe Mar* 
chisella. 

Catturato per questa rapina 
insieme al cognato. Silverio 
Dolci. De Sanctis fu condan
nato a trent'anni. Cinque anni 
fa ritentò la fuga, proprio da 
Regina Coeli. insieme ad altri 
dodici detenuti. La parentesi 
di libertà prima che lo cat
turassero fu allora di due 
mesi. Laudavino De Sancii» 

< Non è pensabile che an
che una sola famiglia il pri
mo luglio venga sbattuta per 
strada ». E' questo il senso 
e la determinazione di un'as
semblea, affollata e attenta, 
che il Sunia ha promosso ieri 
nella sala della Protomoteca 
In Campidoglio, alla presenza 
dell'assessore alla casa, Ben
cini. 

Come tutti sanno, e i di
retti interessati angosciosa
mente temono, 11 30 giugno 
scade la proroga del blocco 
degli sfratti: 5.600 famiglie 
sono sotto questa spada di 
Damocle e ad altre 14 mila 
toccherà affrontare il proble
ma entro la fine dell'80. 

Dall'altro versante immobi
lità assoluta: il mercato è fer
mo (e lo sa bene chi prova 
a cercare casa in affitto di 
questi tempi) e il governo è 
latitante. A marzo avrebbe 
dovuto tenere (per legge) una 
relazione dettagliata sull'an
damento dell'equo canone per 
il *79-'80. adesso siamo a giu
gno e nessuna voce si è le
vata dal « palazzo ». Chi in
vece si è motto freneticamen
te sono stati il SUNIA e il 
Comune che hanno cercato 
soluzioni possibili ad un pro
blema che per molti, troppi, 
è un vero e proprio dramma. 
E la dimensione di questo 
dramma si poteva respirare 
ieri nella sala comunale do
ve donne con bambini in 
braccio, anziani soli, padri 
di famiglia con sei o sette fi
gli si sono incontrati per sen
tire € cosa fare », « come 
comportarsi davanti ai carabi
nieri che vorrebbero cacciar
ti con la forza, mentre tu non 
sai dove andare ». 

Mazza, segretario provin
ciale del Sunia prima, e Ben
cini dopo, hanno rassicurato 
tutti: «Nessuno sarà buttato 
per strada. E" questo un im
pegno dell'amministrazione 
che si schiererà comunque col 
più debole». Ma intanto ci' 
sono delle cose concrete sulle 
quali muoversi. 

Su mandato della legge 25 
(che il governo ha € usato > 
per passare la patata bollen
te agli enti locali), il Comune 
si è preoccupato di reperire 
alloggi per gli sfratti esecu
tivi anteriori al 1. aprile 1960. 
Ha cosi preso in considerazio
ne 1800 offerte di case, di 
cui però ne sono usufruibili 
1500. In teoria quindi tutto a 
posto: coloro che rischiano di 
essere buttati fuori dal 1. 
luglio, hanno un tetto dove 
ripararsi (l'elenco dettaglia
to dei beneficiari lo ha ri
portato Paese sera, domenica 
scorsa), ma c'è un «ma». 

Il «ma» consiste nel fatto 
che questi alloggi che il Co
mune sta per comperare per 
poi darli in affitto, non saran
no ultimati prima di settem
bre-ottobre. mentre il blocco 
scade appunto il 30 giugno. La 
proposta del Sunia. d'accordo 
con l'amministrazione e con 1* 
approvazione dell'UPPI (Unio
ne piccoli proprietari), è que
sta: il principio del blocco 
generalizzato non paga nes
suno, né inquilini, né proprie
tari: la richiesta di un ulte
riore proroga quindi non 
serve. 

Agli inquilini interessa affer

mare soprattutto il diritto (ma 
quante lotte per vedersi rico
noscere un diritto!) alla casa. 
E allora con una lettera fir
mata dallo stesso sindaco, si 
è chiesto al prefetto di convo
care una riunione con la que
stura, i carabinieri, il preto
re e i rappresentanti degli 
enti previdenziali (i quali non 
hanno ancora consegnato i 
« loro » elenchi con le « loro » 
assegnazioni), alla quale sa
ranno presenti il Sunia, il mo
vimento sindacale dei lavora
tori, l'assessore Bencirri. per 
« governare » la questione. 

Si chiederà in sostanza di 
graduare l'esecuzione degli 
sfratti compatibilmente con 
l'assegnazione del nuovo al
loggio. Insomma la forza pub
blica non deve intervenire 
perché sarà interesse di cia
scun cittadino lasciare il vec
chio appartamento quando sa
rà entrato in possesso del 
nuovo. Con una frase fatta 
si può dire che Sunia e Co
mune puntano sul ricorso alla 
ragione invece che alla forza. 

« Però deve essere chiaro 
— ha sottolineato Bencini — 
che non consentiremo In nes
sun caso di giocare sulla pel
le della gente. E' Interesse 
di tutti accettare le nostre 
proposte e nell'incontro di do
mani col prefetto si vedrà se 
prevarrà la ragionevolezza co
me tutti ci auguriamo. In ca
so contrario l'amministrazio
ne è pronta a schierarsi con 
gli inquilini, difendendo il lo
ro diritto alla casa, e chia
merà in causa non più pre
fetto o questura ma il presi
dente del consiglio in per
sona ». 

Del resto se il governo non 
dimostrerà la volontà di at
tuare una « politica della ca
sa» cominciando a modifica
re la legge dell'equo canone 
che lascia margini troppo am
pi ai proprietari nella liber
tà di sfratto, il futuro si pre
senta nero. Si parla di 500.000 
sfratti in Italia: un esercito 
di famiglie pronte a dar bat
taglia. Si vuole questo o non 
è più ragionevole introdurre 
modifiche alle leggi vigenti e 
rilanciare l'edilizia economi
ca e popolare? 

Bencini ha anche colto 1* 
occasione per annunciare le 
iniziative che in questo cam
po il Comune ha preso: pros
sima uscita del bando di con
corso 1980 per l'assegnazione 
di alloggi dall'LACP. con gra
duatorie particolari per le gio
vani coppie e gli anziani (che 
finora non sono mai riuscite 
ad ottenere il punteggio ne
cessario per entrare in pos
sesso di una casa); bando di 
concorso per gli appartamen
ti risanati nel centro storico; 
concessione di licenza di co
struzione a un consorzio per 
4300 alloggi. Tutti interventi 
tuttavia che richiederanno per
lomeno un paio d'anni. 

E intanto? Tutto dipende 
dalle risposte di domani: se 
saranno positive l'emergenza 
è fronteggiata, se saranno ne
gative non resta che la mobi
litazione e la lotta con il coin
volgimento di tutte le forze 
politiche e sindacali democra
tiche che hanno a cuore una 
«diversa qualità della vita». 

E' in gravissime condizioni al San Giovanni 

Un cumulo di terra travolge 
un operaio a Centocelle 

L'incidente a Largo della Primavera • Lavorava alla rete idrica1 

Cronista arrestato: 
si rifiuta di 

esibire la patente 
Forse aveva « fretta » di 

rientrare al giornale, o forse 
non ha sentito l'ordine Fat
to sta che ai vigili che l'han
no bloccato si è rifiutato di 
fornire le proprie generalità. 
e questi lo hanno arrestato. 
Cosi il giornalista di «Vita 
sera » Guglielmo Quagliarotti 
si trova ora in carcere. 

Tutto è accaduto ieri mat-
tina. nei pressi di viale Ionio. 
Il redattore del quotidiano 
della sera si trovava sul po
sto per scrivere l'articolo 
sull'assassinio del magistrato 
Amato. Fermato da une pat
tuglia di vigili urbani per un 
controllo (più che lecito vi 
sto quello che è accaduto m 
zona ieri mattina) si è nfiu 
tato di mostrare la patente. 

Non solo ma — stando al 
racconto dei vieil» — avren-
he anche insultato le due 
Guardie Ma que-to partico 
lare e ancora da arrrrlar** 

La « parete » dello scavo a 
cui stava lavorando è improv-
\ usamente franata, e un cumu
lo di terriccio e pietre gli si è 
ro\ esciato addosso, fratturan
dogli tutte e due le spalle. 
provocandogli ferite e contu
sioni in tutto il corpo. E' suc
cesso ieri pomeriggio ad un 
operaio. Andrea Pertuliani. di 
cinquantacinque anni, ora ri
coverato in gravissime condi
zioni all'ospedale San Gio
vanni. 

A Largo della Primavera. 
nella zone di Centocelle. dov'è 
accaduto l'incidente, da un 
po' di tempo la « Ritia » ha 
ottenuto l'appalto per la ri
strutturazione della rete idrica 
del quartiere. E* proprio in 
uno dei cantieri di questa dit
ta che Andrea Pertuliani ieri 
pomeriggio verso le 16 stava 
lavorando. Erano in corso gli 
scavi per portare allo scoper
to i tubi dell'acquedotto, posti 
•A una profondità, in quel pun 
to. di circa un paio di metri 
sotto il livello stradale. 

L'operaio era intento a v a 

vare all'interno della buca 
quando si è staccato un intero 
pezzo di parete di terra. Cir
ca un metro cubo di materiale 
gli è crollato addosso. 

A soccorrere il lavoratore 
sono stati i colleghi, i passan
ti. e gli agenti di una pattu
glia della volante che in quel 
momento si trovava nella zona. 
Ma per tirare fuori completa
mente il corpo dell'operaio co
perto di terra c'è voluto l'in
tervento dei vigili del fuoco. 
Andrea Pertuliani è stato tra
sportato all'ospedale San Gio
vanni da un'ambulanza della 
croce rossa. 

Fra le numerose fratture ri
portate le più pericolose sono 
quelle di entrambe le clavlco
le. e una contusione all'addo
me. che potrebbe aver provo
cato lesioni interne. I sanitari 
si sono riservati la prognosi. 

Andrea Pertuliani. che è ori
ginario di Teramo e abita a 
Roma, in via dei Larici. 1. non 
e in grado di parlare, da quan
do. dopo l'incidente, ha perso 
conoscenza. 

Il tempo fa ancora qualche bizza 

Col solstizio arriva 
l'acquazzone estivo: 
ma fa sempre caldo 

Prima domenica d'estate, estate piena anche per il ca
lendario. che segnava il solstìzio: ci si aspettava un esodo 
massiccio ed esodo è stato, anche se un po' inferiore alle 
previsioni. Il tempo, del resto, almeno per tutta la prima 
parte della giornata non ha incoraggiato le gagliarde spe
ranze delle migliaia di romani che si apprestavano a tra
scorrere la prima meritata giornata di mare-mare. Anche 
ieri, d'altronde, il tempo ha replicato: e ci ha riservato 
dopo e prima il sole, anche un'acquazzone, che può essere 
registrato come il primo acquazzone estivo. 

Domenica i grossi nuvoloni, l'aria appiccicosa e <bassa» 
di tutta la mattinata non promettevano nulla di buono e così 
sono stati in molti a rinunciare. Traffico meno intenso quin
di e spiagge meno affollate. I coraggiosi, però, quelli che 
hanno sfidato, pur di fare un bagno, il pericolo dell'acquaz
zone sono stati premiati: dall'ora di pranzo in poi il sole 
è tornato a splendere deciso su tutte le spiagge del litorale 
romano. Qualcuno perciò ha fatto in tempo a « tinteggiarsi >. 
anche un po'. Lunghe code ai caselli autostradali al ritomo 
ma nessun incidente di rilievo. 

Il minor afflusso al mare ha causato il «tutto esauri
to * nelle ville e nei parchi della città: ogni angolo di verde 
è stato letteralmente preso d'assalto dai romani in cerca 
di frescura che non hanno trascurato neppure le fontane. 
Anche quest'anno l'è vista spesso la ormai classica scena del 
turista — e non — con i piedi a mollo nell'acqua del Fon-
tanonc o della Fontana di Trevi. Villa Borghese. Villa Tda. 
Villa Pamphili si sono trasformate domenica pomeriggio: gremi
te di famiglie, bambini e cani, sono state le mete preferite di 
gite • scampagnate. 

A disposizione 

l'elenco di 

chi paga le 

tasse comunali 
Da oggi al 30 giugno pros

simo, per otto giorni conse
cutivi, dalle ore 9 alle 12, nei 
locali della n i Ripartizione 
Tributi .via del Teatro di 
Marcello 50 e lungotevere 
Pierleonl 1) sono esposti, a. 
disposizione di chiunque ab
bia interesse ad esaminarli. 
1 seguenti ruoli delle tasse 

1) Il ruolo suppletivo 1900 
per gli anni 1960 e prece
denti. relativo all'imposta sul 
cani e alle tasse per la rac
colta e il trasporto dei rifiuti 
solidi urbani interni e per 
l'occupazione di spasi ed aree 

2) Il ruolo 1900 per gli anni 
1973 e precedenti, relativo al
le imposte di famiglia e sul 
valore locativo 

3) Ruolo ordinarlo di I ae
ri* iteo riguardante l'Imposta 
sugli incrementi di valore del
le aree fabbricabili nonché 
le soprattasse e gli Interessi 

4) Ruolo recupero addizio
nala 100% per la tassa di oc
cupazione di spazi ed aree 
pubbliche anche con mostre, 

5) Ruolo recupero elevazio
ne al 20% dell'addizionale, 
prevista dall'art. 6 della leg
ge 28 ottobre 1970 n. 801 sul
l'imposta. di famiglia. 

ULTIM'ORA 

Assassinato 
un giovane 
di colore: 

è un libico? 
I l cadavere, orrendamen

te mutilato dalle ferite da 
arma da taglio, di un gio
vane di colore è stato tro
vato stanotte, a tarda ora. 
appena fuori della città. 
in una traverta dell'Aure. 
Ha. La vittima doveva ave
r e — a quanto si può giù. 
dicare dall'apparenza — 
l'età di ventiquattro, ven
ticinque anni. Indosso non 
aveva alcun documenta 

La polizia sospetta die 
il 9levane sia una nuova 
vittima degli agenti se
greti libici, che ormai da 
molte settimane terroriz
zano I profughi immigrati 
nal nostro paese, ucciden
do i loro connazionali che 
si sono rifugiati all'este
ro, portandosi dietro, spes
so anche le loro ricchezze. 

Ad accrescere il sospet
to c'è la tecnica che han
no usato gli assassini. I l 
corpo della vittima Infat
ti è stato cosparso di ben
zina. Probabilmente I kil
ler volevano dar fuoco al 
cadavere. 


